Decreto de’ 9 novembre 1831 che stabilisce in Palermo un istitato d' incoraggia-
mento di agricoltura, arti ¢ manifatture, od una socield ecunumica in ciascuna
delle altre valli , e ne approva i corrispondenti statuti.

Visto il rapporto del nostro Ministro Segretario di Stato
so il nostro Luogotenente generale ne'reali domini oltre il faro
sulla proposizione del nostro ministro segrelario di stato degli
affari interni ; udito il nostro consiglio ordinario di stato ; ab-
biamo risoluto di decretare, ¢ decreliamo quanto segue.

Ant. 1. E stabilito in Palermo un istituto d’ incoraggiamen-
to di agricoltura, arti e manifatture , secondo gli annessi sta-
tuti da Noi approvati.

2. In ciascuno degli altri sei capoluoghi di valle ¢ stabilita
una socicth cconomica , ed in ogni comune una Commissione da
quelle dipendente secondo gli statuti medesimi.

3. K approvate I' assegnamento di once mille annuale per
lo istituto, e di once cento annuali -per ciascuna societa econo-
mica , sui fondi e secondo la distribuzione che sono indicati ne-
gli statuti medesimi.

Statuti de" 9 novembre 1831 in conformith del decrelo di questa data per lo
instituto d' incoraggiamento per 1" agricoltura , le arti ed i mestieri.
Capiwolo 1.

Ant. 1. L'instituto d' incoraggiamento avrd tre ordini di
soci ordimari , onorari e corrispondenti : il nmnero de’primi ¢
di trenta , e verranno divisi in due classi , come si diri nel ca-



pitolo VII : gli omorari ed i corrispondenti saranno di vm nu-
mero indeterminato : i soli soci ordinari ed onmorari ban dritto
al véto , con che pero il numero de' soci onorari abilitati a vo-
tare con effetto nelle singole riunigni , nonjpossa ecceder giam-
mai il numero de’ soci ordinari quivi presenti. Pertanto la
ferenza Ira’ soci onorarj intervenuti sara dala a piin anziani in
ordine di nomina , lasciandosi bensi a' superanti il dritto di pren-
der parte alle discussioni.

2. Avrd in oltre un presidente eletto da’ suoi soci, e pre-
sentato in terna a S. A. R. il luogotenente generale per farne
la scelta. Le sue funzioni dureranno tre anm.

3. Avra un vicepresidente eletto in ogni anno dallo stesso
imstituto , e che in assenza del presidente ne adempird le incum-
benze - ma la costui nomina in terna dipendera sempre dall'ap-
provazione di S. A. R. il luogotenente generale.

4. In mancanza del presidente e vice presidente ne fara le
veci il socio di maggiore efa.

5. Vi sarh un segretario generale ed un vicesegretario non
solo pel registro degli atti ; ma eziandio per la corrispondenza
degli affari generali : la loro durata sarh perpetua : i loro in-
carichi saranno dichiarati nel capitolo quarto.

G. Il segretario generale ed il vicesegretario saranno assi-
stiti da un commesso.

7. Vi sard in oltre un direttore ed un segretario per cia-
scuna delle due classi , le cui attribuzioni saranno dichiarate nel
capitolo quarto.

8. agni segretario di classe avra presso di s¢ un commesso.

9. L'instituto avrd un consiglio di amministrazione com-

isto di tre individui. Uno di essi fard da tesoriere: le loro
unzioni dureranno un anno.

10. A tempo opportuno sard provveduto alla istallazione di
un archivio e di un mlitwtecMO. ;

Per ora le incumbenze altribuiteglisi in progetto saranno a-
dempite da uno de’ tre commessi a scelta del presidente dello
inslituto , e sotlo la direzione e cura del vicepresidente dello
instituto medesimo. Un uscicre ed wn barendicre saranno desli-
nati al servizio dello instituto , della segreteria , e di ciascuna
classe di esso.

Capitolo II.

11. I reale instituto avrd un casamento, in cui vi sard una
sala grande per le asscmblee pubbliche , per I esposizione delle
arti e manifatture , ¢ per le adunanze accademiche ; una sala
per la lettura ; una biblioteca ; un gabinctto di macchine inser-
vienti al miglioramento delle nostre industrie, e specialmente di
quelle che dovranno introdursi in Sicilia , o che saranno di nuo-
va invenzione ; un gabinetto di saggi di manifatture ¢ d' instru-



menti ed oEem agricoli che si nno ottenere e conservare;
ed in fine le offine necessarie perpml?segretu'iaeper I' archivio.

Capitolo 11,

12. L’ elevazione de’ soci ordinari si compirh in due sedn-
te: mella prima ciascuno de'soci ordinari presenterd una sche-
da, in cui saranno scritti i nomi di etti creduti degni,
quanto saranno i posti vacanti. Queste schede raccolte in una
urna saranno lette da due squittinatori. 1l presidente , il segre-
tario generale , il vicesegretario ed il tesoriere ne prenderanno
nota separatamente I' uno dall’' altro, e se le note non si tro-
vassero uniformi , si rileggeranno le schede , e verificate si re-

istreranno que’ soggetti pe’ quali sono concorso almeno tre véti,
ormandosi la lista de’ candidati. Nella seconda seduta si passera
al bussolo il nome di colui che avrd ottenuto maggior numero
di voti , e si terrd per eletto , con che perd non dovrh concor-
rcre meno di un vdto sopra la metd de' soci presenti esse-
re valida la elezione. Tale elezione sara presentata a S. A. R.
il luogotenente generale per ottenerne I’ approvazione , senza la
quale non potrd prenderne lo esercizio.

13. Ciascun socio & in dritto di proporre in una seduta
altri soci onorari e corrispondenti. Si prenderanno quindi le
necessarie indagini , ed essendo queste soddisfacenti si passera
al bussolo. La maggioranza decidera dell’ ammissione o della
esclusione. La loro nomina sard proposta a S. A. R. il luogo-
tenente generale per averne il beneplacito.

14. 1 soci onorarl ayranno le stesse attribuzioni de’ soci
ordinari , eccetto il beneficio del gettone di presenza, e saranno
esenti dall'obbligo d'intervento, a'termine degli articoli 54 a 68.

15.La elezione del presidente che devesi rinnovare nella rnma
sessione di ogni triennio , ¢ quella del vicepresidente e del con-
siglio di amministrazione sara fatta mel seguente modo- Ogni so~
cio scriverd in una scheda il nome di quell’ accademico che vorra
nominare , ¢ tutte le schede saranno riposte in una urna. Il
presidente mominerd due squiltinatori, i quali dopo di aver
numerate le leggeranno una dopo I'altra ad alta voce. Il pre-
sidente , il segretario generale , il vicesegretario ed il tesoriere
sono tenuli a scrivere i mominati in ciascuna delle schede.

Que'tra Elx individui che avranno maggioranza di voti afferma-
tivi sopra la meta de' soci presenti, saranno messi in terna pe'
i de’ mentovati uffiziali. In parita di voti per qualcheduno
decidera il presidente. La loro elezione sarh presentata a S. A.
R. il luogotenente generale per la sua approvazione.

16. L’ elezione del segretario gencrarg e del vicesegretario
si fara nella guisa medesima gid descritta nell'articolo 15; e sard
la terna benanche presentata a S. A. R. il luogotenente gene-
rale per la sua approvazione.



17. L' elezione dell' archivio bibliotecario’, quando avra
fuogo , sarh fatla da S. A, R. il luogolenente generale dietro
la pro del presidente in terna. Occorrendo delle visite ne-

i stabiimenti di arti e manifatture , saranmo queste affidate a
elle commessioni mominate al hisogno dal te in sessio-
ne accademica dal seno dell’ inslituto centrale , ¢ composta
malith ¢ numero di soci in modo corrispondente alla rispeltiva
na.

18. | commessi , I' usciere ed il barendiere saranno nomi-
mati dal presidente dell’ inslituto , ed approvati da S. A. R. il
luogotenente generale.

19. L’ elezione de' direttori e de’ segretary delle classi verra
fatta anche per vie di schede, ¢ nel modo medesimo descritto
nell’ articolo 15.

Articolo transitorio

La prima elezione de’ soci ordinari dello instituto , come pure
la prima elezione del presidente , vicepresidente , segretario ge-
nerale , vicesegretario , direltore e segretarj delle classi, e te-
soriere , saranno fatte da S. A R. il luogotenente gencrale ,
€ se ne darh conto a S. M. per la sovrana intelligenza.

20. 11 presidente curerd che le sessione sieno tenute con
ordine e regolarita.

21. Dara la parola & quei soci che vorrammo leggere le
memorie o i rappoiti, secondo 1" ordine delle domande che gli
verranno fatte.

22, Sciogliera o prolungheri le sessioni secondo il hisogno.

23. Sottoscriverd gli atti accademici , e tutti i regolamenti
e rapporti che si favanno a §. A. R. il luogotenente generale.

24, Spedira ¢ soltoscriverh le lettere e le palenti.

25. Convocherd le assemblee straordinarie , e stabilich i
cambiamenti de’ giorni delle periodiche tornite.

26. Sara presidente nato di tutte le deputazioni da inviarsi
al luogotenente generale, j

27. Nominera alla semplice deliberazione dell’ assemblea
i soci che dovranno comporre la deputazione, o uafunque com-
missione che recar debbasi alla presenza di'S. A.R. 1l luoge-
tenente generale. -

28. Himetterd alle due classi separatamente , ed ove hiso-

ne fosse, ad esse insieme i rispettivi lavori.

29. Curera di avvisare tanto alle commissioni della pro-
pria valle , quanlo a’ presidenti delle socicta cconomiche entro
il mese di gennaio la pubblica esposizione che avra Inogo in
Palermo il di 30 di maggio di ogm hiennio , perché fossero



avvertiti i fabbricanti, i manifattori, e gi artieri di ogni sor-
ta d' industria a far registrare al pii tardi al di 31 di marzo i
loro nomi e cognomi nella cancelleria delle commissioni comu-
nali, e gl' individui di Palermo direttamente nella

teria dell' inshituto , ed a presentarvi i campioni e modelli de-
gli oggetti da esporsi.

30. Destinera il direttore ed altri soci se occorra della classe
sia dell' economia civile o dell' agraria per riceversi dalle com-
missioni della propria valle , da’ presidenti delle societa econo-
miche delle altre valli minori , e dagli individui della valle di
Palermo gli oggetti che dovranno esporsi.

31 Yﬂeo&% egli rapporto a S. A. R. il luogotenente ge-
nerale per averne gli ordini convenienti , giusta I' articolo 86.

32. 1l vicepresidente esercitera tutte le funzioni del presi-
dente in caso di coslui mancanca.

33. Il segretario generale sara il direttore di tutti i registri
dello instituto.

34. Avra egli in oltre la corrispondenza per tutti gli affa-
ri gencrali risguardanti ' instituto d”incoraggiamento.

35. Altendera particolarmente a tutte le memorie , lettere
o altro che perverranno allo inslituto dalle societa economiche,
e ne rendera esalto conto al presidente.

36. Disporra le relazioni e le lettere; e le soltoscrivera do-
po il presidente.

f? . Ricevera e metterd in ordine tutte le memorie che sa-
ranno date nel corso dell’ anno, e dirigera la compilazione e
la stampa de' lavori accademici antecedentemente approvati.

38. Indirizzera le lettere e patenti delle nomine, le sot- -
toscrivera dopo il presidente, e vi apporra il suggello.

39. Spedira tatti i biglietti di avviso delle convocazioni acca-
demiche , o di qualunque altro oggetto.

40. Annunziera la morle de’ socj , e ne formerd gli arhi-
coli necrologici. -

41. In caso di sua assenza dallo instituto succedera il vice-
segretario ; il quale ne adempirh le funzioni, e coopererd col
medesimo a' lavori accademici.

42, Il suddetto vice-segretario avra cura che dall’arehiva-
rio si conservino nell’archivio ben ordinati tanto i registri, quan-
to le lettere di corrispondenza, ed i manoscritti degli accade-
mici che vorranno depositarveli.

43. 1 direttori delle classi per la parte rispettiva che loro
riguarda sopravveglieranno a'lavori di ciascuna di esse.

44. La comunicazione e la corrispondenza delle classi col-
I' instituto , e colle societa economiche avra sempre luogo per
mezzo del presidente.

45. In caso di mancanza o di altro legittimo impedimento
i segretarj delle classi rimpiazzeranno i direltori, ma la corri-
spondenza sard tenuta sempre per mezzo del presidente.



Capitelo V.

46. Sard nominato dall’ instituto un Consiglio di ammini-
strazione composto di tre socj , uno de' quali avra Vimpiego di
tesoriere giusta I articolo 9.

47. 1l tesoriere depositerd tutte le somme nel regio banco
di Palermo , dove si aprird un conto particolare a nome del-
I' institato , e secondo Foccormua dara corso a’ mandati a fir-
ma del presidente.

48. Provocherd dal presidente il Y'agamento delle spese che
occorreranno per le adunanze, pe' mobili, per la contabilita ,
per le segreterie , per I'archivio , e per I' esposizione degli og-
getti di arti e manifatture.

49. Non potrd egli pro al J)residcnle alcuna spesa sen-
za la sottoscrizione almeno di uno de'due amministratori.

50. L'amministrazione renderh i suoi conti alla fine del-
I' anno , i quali dopo di essersi esaminati nel modo che verra
indicato nell’ articolo seguente , saranno rassegnati a S. A. R.
il Luogotenente generale per aver conoscenza della natura e del-
la misura ancora delle erogazioni fattesi per ispese variabili.

51. Allora saranno nominati dallo instituto due censori
eletti giusta I' articolo 15, per rivederli e fargliene rapporto, il
quale sard esaminato prima dal presidente e 531 segrelario de-
gli atti , ed indi letto nell’ assemblea.

52. Il tesoriere riceverd i mensuali appuntamenti assegnati
e da assegnarsi da S: M., e pagherd nel modo suddetto tutte
le spese ordinarie , e quelle che venissero erdinate dall institu-
to , a'termini dello stato discusso preventivamente approvato da
S. A. R. il Luogotenente generale.

Capitolo. V.

_53. Vi saranno assemblee pubbliche ordinarie e straordi-
marie.
54. Si terranno due assemble ordinarie in ciascun mese ,
salvo in quelle di maggio e di ottobre.

55. Le assemblee straordinarie verranno convocate quando
ne sara di bisogno con viglielti del segretario , e d' ordine del
presidente.

56. In tutte le sessioni ordinarie i socj ordinarj godranno
il beneficio del gettone di presenza, il quale sara di ducati lren-
ta al mese , corrispondente al numero de'socj ordinarj. Tale
somma sard distnibuita a quelli tra essi i quali abbiano assistito
alle sessioni.

57. Perché una sessione sia eguale, il numero de'socj or-
dinarj non potrd esser minore di quindici , oltre i! presidente ,
giusta 1" articolo 1.



58. Nel principio della sessione il presidente dimanderd al
d“efnmmo la lettura del processo verbale della sessiome prece-

te.

59. Ogni socio potra accennare se abbia osservazione a pro-
rorre sul processo verbale : discusse che saranno , il segretarie
e dard a registrare nel libro mentre dura la sessione.

60. Immediatamente dopo il segretario leggera gli ordini di
S. A. R. il Luogotenente gemerale , e si determineranno alla
pluralith de’ voti le risposte da darsi, rimettendosi alle classi
quelle materie che avranno bisogno di esame-

61. Allora il presidente annunziera |' una dopo I' altra le
cose da traftarsi.

62. Tutti gli affari dibattuti , purché sia reclamato da’so-
¢j , si metteranno allo squittinio.

63. Indi si leggeranno le memorie, le quali dovranno sem-
pre contenere un soggetto degno dell' approvazione dell'instituto.

64. I socj che vorranno leggere memorie , o rapporti , ne
faranno inteso prima della sessione il presidente, il quale ne de-
terminera la lettura secondo il loro ordine.

65. L' ultimo atto delle sedute sard chiuso colla sottoscri-
zione del presidente e del segretario generale degli atti della ses-
sione precedente registrati nel libro.

66. La scssione non si scioglierd se il presidente non ne
dard il segno. .

67. Niuno de’ socj potra innanli tempo ritirarsi semza il
permesso del presidente.

68. Sara preciso dovere d ogni socio ordinario d' interve-
nire nelle unioni periodiche dell'istituto , come anche in quelle
delle classi. Laddove perd reiteratamente, e senza allegarne ra-
gione con viglictto di scusa dirctto al segrelario , omette d' -
tervenire , e privera cosi |'instituto dell’opera sua abitoale, al-
lora decadera da’ vanlaggi e prerogative aunesse all'abituale as-
sistenza presso I instiluto , e cesserd di appartenere al numero
de’ socj ordinary, passando al numero di quelli straordinar), e
dando cosi luogo ad altro socio pin diligente ed operoso che as-
sumera il carattere d' ordinario.

Capitolo VI

69. L'oggetto del reale instituto si & la floridezza della Si-
cilia , poggiala non che sulle scienze utili, come lo sono I'agri-
coltura , I" economia pubblica e privata, ma eziandio su le arti
che vengano sostenute dalle matematiche, dalla fisica, dalla chi-
mica, dalla storia naturale , dalla veterinaria e da altre scienze
analoghe.

70. Per conseguire questo oggetto I'instituto terrd un elen-

o non che di tutte le arti e manifatture che sono mella Sici-
ia , ma eziandio de’ fabbricanti , e si occuperd a conescere i



modi onde quelle si esercitano , lo stato attuale , gl' intoppi che
si oppongano al loro progredimento, e li rappresenterd al go-
verno attenderne le superiori determinazioni.

71. Invigilera sull' uso delle privative , affinché siano go-
dute nel modo che sono state concedute a ciascun manifattore
o fabbricante ; dovendosi comunicare allo instituto le privative
che si andranno accordando.

72. A tal fine fara | instituto in ogni biennio la pubblica
qpol:izione de’ prodotti d' industria nel modo che si dira nel ea-

tolo v, .
i 73. Acciocché perd le occupazioni dell'instituto siano con-
dotte con regolarita, saranno distribuite in due classi nel modo
scguente :

Prima classe. Economia rurale, o $ia agricoltura, ¢ rami
che ne dipendono.

Seconda classe. Lconomia civile , o vogliasi arte , manifat-
ture e commercio. ;

74. Ciascuna classe avra il seguenle numero di socj ordi-
narj , cioé la prima di dodici, la seconda di diciotto.

75. La classe della economia civile sard divisa in due se-
zioni , una cioé compesta di dieci persone che verra deslipata
alla parte teorica e pratica delle arti ¢ manifatture , e lalira di
numero ollo, il cui vblietto sara quello di raccogliere ed esa-
minare tothi gli oggetti che dovranuo servire alla pubblica espo-
sizione , come meght articoli 29 e 30 ; beninteso che non mai
in niuna delle due classi i soc) addiconsi alle facolth economi-
che saramno di un numero minore di quelli che appartengane
alle awusiliari.

76. Un socio non {mlr.'t appartenere a piin di una classe. I
socj pero professori delle scienze ausiliar) potranno prestare la
loro assistenza a tutte , secondo che sard necessario, il che ver-
ra determinato dal presidente.

77. Restera in arbitrio di ciascun socio di mettere fuori
memorie su qualunque maleria, ancorché¢ appartenente alla clas-
se nom sua.

78. Ciascun argomento da discutersi sarh rimesso in pub-
blica seduta a quella classe cui spelta, ed anche a tutle due se
la materia 1" esige.

79. Tutte ?e memorie lette o presentate allo instituto sa-
ranno rimesse alla classe rispettiva, le quali , intese | antore
nel caso che si ereda che la memoria meriti cambiamenti o di-
lucidazioni , e do(ro maluro esame, ne faranno rapporto allo in-
stituto accio si decida se debba , 0 no, essere inscritta negli at-
ti, o se debba farsene altro wso.

80. Le classi in fine saranno precipuamente incaricate di
fare un compendio chiaro e preciso de’ veri metodi, processi ,
e di tutte le scoverte praliche e manuali che I esperienza ha
mostrato essere atte al miglioramento dell' agricoltura, delle arti



e del commerclo, affinché rendendoli [mbblld per mezzo della
stampa , si promuova maggiormente | industria della Sicilia.

81. Ogni classe potra formare quelle Commissioni che esi-
gerd la natura deghi affari , da comgorsi ecrb di vn moderato
numero di socj di entrambi le classi corrispondenti al preciso
btsogng, e da nominarsi dal presidente generale in sessione ac-

ica.

82. Le classi avranno le loro particolari sedate ordinarie e
straordinarie nello stesso luogo dell’instituto, e saranno convo-
cate d ordine del presidente e con viglietti del segretario della
classe. Le riunioni periodiche debbono aver luogo uma volta al
mese

83. Le discussioni saranno registrate dal segretario della
classe , e soltoscritte da tutti quelli che comporranno la classe
o la Commissione.

84. I rapporti che si presenteranno dalla classe all institu-
to saranno sottoscritti dal direttore di essa.

85. La seconda classe che ha per oggetto le arti e le ma-
nifatture , resta incaricata non solo di raccogliere dalle €om-
missioni della propria valle , ma benanche dagl' individui della
citta di Palermo tutli gli oggetti che vi hanno riguardo , e df
avvisare per organo del direttore i rispettivi presidenti delle so-
cieta economiche , accio essi curasserv di far prevenire nell' in-
stituto d' incoraggiamento gli oggetti che ciascun di- loro avrd
raccolto per farsene in ogni biennio la pubblica esposizione nel
locale dell' instituto il di 30 di maggio, giorno onomastico di
. S. M. il Re ~. 5., la quale esposizione durerd per quindici

orni.
¥ 86. 11 direttore della classe di econemia civile farh wn suo
rapporto al presidente dell'instituto degli oggetti da esporsi, ac-
ciocché questi, dietro le sue osservazioni faccia il suo
a 5. A. R. il Luogotenente generale per ottenerne gli ordink
convegienti a' termini dell' articolo 34.

Capitolo VIIL.

87. 11 presidente dell' instituto entro il mese di gennajo av-
visera con manifesto in istampa, non' che nelle valli di sna di-
pendenza , ma eziandio fard avvisare da’ presidenti delle societa
economiche delle altre valli , e quindi dalle Commissioni comu-
nali che il giorno 30 di maggio avra luogo la pubblica espo-
sizione. .

88. Avvertira per via del medesimo manifesto i manifatto-
ri, gli artieri ed i fabbricanti d' ogni sorte d' industria a fare
registrare al piit tardi il di 31 di marzo i loro nomi e ¢
mi nella cancelleria delle Commissioni comunali de}la sna valle.,
ed a presentarvi i campioni e modelli degli vggetti da esporsi.

80. Le Commissioni comunali della valle di Palermo avran-



no icolare cure di fare inscrivere i nomi de’ manifattori, ar-
tieri e fabbricanti de' rispettivi comuni , e di raccogliere gli og-
gelti surriferiti , rilasciando a' loro fropn'ehn il corrispondente
ricevo come si dird all' articolo 164.

90. Coloro i quali avranno ottenuto dal Governo una pri-
vativa, o un premio qualunque, saranno espressamente i-

i a lasciare nel deposito dell’ instituto i campioni, ove si tratti

i fabbriche , tessuti e simili, ed ove si tralti di machine o
strumenti di ogni specie , siano obbligati di lasciare i modelli ,
ovvero i disegni con delle dettagliate descrizioni , salve sem
bensi le disposizioni degli articoli 7 e 12 del real decreto del
di 4 di maggio 1824 sulle concessioni di privativa.

91. Le materie si grezze , come lavorale dovranno essere
presentate ne' differenti loro stati, cominciando dal primo, e pas-
sando per gli stati intermedj sino al punto che avranno ricevuto
I'intera perfezione.

92. Ogni campione dovra essere tale da facilitare il giudi-
zio sull' intera mamifattura.

93. Nessun oggetto potrd fare parte della pubblica esposi-
:li‘one se me sard caduto su di esso il certilicato come ora si

ird.

94. Presentati gli oggefti all'instituto, il presidente di esso
destinera il direttore e gl individui si della prima che della se-
conda classe , come si é detto negli articoli 29 ¢ 30, affin di
esaminarli se fossero , o no, degni di essere esposti; nel caso
affermativo di farne i cerlificati , e nel caso negativo di resti-
tuirli in Palermo a'loro proprietarj, e nelle valli alle Commis-
sioni comunali.

95. Nel giorno dieci di maggio di ogni biennio I'instituto

r la valle di Palermo dovra finire il suo esame, ¢ dovra ri-
f:sciarc i corrispondenti certificati degli oggetti di arli e mani-
tture.

96. 11 dircttore della classe di economia civile pubbliche-
rd, a nome dello instituto e per mezzo del presidente; per via
d’ avvisi in tutto la sua valle 1 nomi e cognomi degli artieri e
manifattori , le cui produzioni si sono credute degne di essere
presentate alla pubblica esposizione ; indicherd nello avviso il
genere e la quantita delle produzioni, e rendera pubblico que-
sto avviso per mezzo de' giornali.

_Tutti gli artieri e manifattori testé mentovati, le cui
duzioni sn sono credute degne di essere presemtate alla pum
ca es;_msnzione , Son0 autorizzate a portare a loro piacere una
-393:1?:& di tali produzioni per farne spaccio, mettendole in ven-

ita al pubblico durante il tempo della esposizione , e nel lo-
cale medesimo in cui sarh questa eseguila. b o .

97. Terminata la esposizione I' instituto restituirh esatta-
menle a’ presidenti delle societa economiche ed alle Commessio-
ni delle proprie valli, ed a'rispettivi individui di Palermo tutti -



Eioggﬁﬁthemmn:taﬁpmnhti,tﬁndimmurﬁl
si_appartengano.

Le Commessioni saranno obbligate di renderli a' loro pro-
prietar) , come g dird nell' articolo 163.

Cagitolo IX.

08. Si distribuiranno in ogni biennio ducati trecento per
premj di tre memorie da coronarsi per concorso. La somma del
premio per ciascuna delle tre memorie da coromarsi sard com
anlicipazione fissata ¢ manifesta al pubblico nel pmﬁnmmﬂ ri-
spettivo di cui qui appresso sarh falta menzione ; ed una tale
somma potra fissarsi maggiore o minore imporlanza e gravita
della materia.

99. A quest' oggetto ciascuna classe presenterd in ogni an-
no i programmi pel miglioramento di que rami d'industria che
crederd piin proficui alla Sicilia. Questi programmi dovranno es-
sere approvali in una sessione generale dello instilulo , il quale
li presentera a S. A. IL. il Luogotenente gemcrale , acciocché
mil:cln;m:eudune I' importanza gli accordi il permesso di renderli
pubblici. :

100. Ottenuto il permesso da §. A. R. il Luogotenente ge-
merale i programmi si renderanno pubblici colle stampe.

101. Elasso il tempo prefisso i concorrenti presenteranno
le loro memorie con gli analoghi modelli ( se trattasi di nuove
machine , o di migliorazione alle gid conosciute ) al segretario
generale chiuse o aperte a loro piacere, ma senza nome di au-
tori, e segnalo con un motto arﬂitmriu.

102. Contemporancamente presenteranno una scheda sug-
igell.ala , nella quale sara scritto il nome dell’ autore , e al di
wori sara motato collo stesso motto apposto alla memoria.

103. Le memorie saranno rimesse alla classe rispettiva, e
le schede conservate nella classe del suggello.

104. Le classi, fatto un severo esame di tulte le memo-
rie, ne faranno in iscrilto i corrispondenti rapporti che ver-
ranno presentali alla generale unione dello instiluto, il quale in
un allra sessiore dovra decidere a voli segreti del loro merito,
e del premio da conferirsi.

105. In seguito di tale rapporto sarh fissata la sessione ge-
nerale che si convocherd con viglietti particolari, ed in esse si
coroneramnd quelle memorie che avranno piit soddislatto a’pro-
grammi , ¢ le altre che avranno merilato I accessil.

106. Nel temipo che si frappone tra il rapporto fatto dalle
classi e Ja decisione dello instituto |, sarh in liberta di ogni so-
cio d instruirsi del contenulo , si delle memorie che de'rapporti
delle classi ; a quale ciclto si le memorie che ira P-:u'ti si ler-
ranno nell’ archivio a coulinua disposizione di tuth i socj ; ma
non si potrando estrarre per qualunque causa.



107. Sia egualmente vietato di reslituire alcuna memoria
al suo autore che la domanda.

108. Al momento che sara fatto il giudizio si apriranno guel-
le schede che avranno corrispoudenti motti delle memorie che
avranno meritato il premio, e di quelle che avranno oltenuto
I' aceessit , e si pubblicheranno i nomi degli autori rispettivi ,
bruciando le altre schede nella stessa pubblica sessione.

109. Si supplichera S. A. K. il Luogotenente generale tut-
te le volte che st dovra fissare il giorno ed il luogo della gran-
de sessione,

110. L'atto accademico di ammissione al premio sara stam-
pato e scrilto nel libre a cio destinato.

I11. Oltre a’ premj suddelti , se saranno presentate all’ in-
stituto memorie, libri , invenzioni, perfezione di metodi tecni-
ci, muodelli di macchine , ed ogni allvo che tende ad aumenta-
re la pubblica floridezza, me sard fatto rapporto a S. A, R. il
Luogotenente generale per implorare dal Re un premio corri-
spondente.

Capitolo X.

112. Saranno stabilite in ogni biennio dieci medaglic per
premiarsi gli artieri e manifattor1 che se ne renderanno meri-
tevoli : due di esse saranno di oro del valore di once venli per
ognuna , e¢d olto di argento del valore di once tre e tari died
per ognuna. ,

113. L'instituto d' incoraggiamento riuniti che saranno tut-
ti gli oggetti trasmessi tanto dalla valle di Palermo, o dagli in-
dividui della citd di Palermo , quanto dalle alice valli , si oc-
cupera dell’ esame di essi.

114. A quest’ oggetto il presidente destinera una Commis-
sione che verra composta di sedici individui , cioé olto della pri-
ma classe , ed altri otto della seconda. Questo numero polra ac-
crescersi ove il bisogno lo esiga di altri individui non apparte-
nenti all’ instituto , purché fossero istruili o esperti melle aiti di
cui dee giudicarsi , acciocché esamini partitamente, e scelga tut-
ti gli oggetti che crederd degni di premio, e di qual premio.

116. Saranno meritevoli de’ prem) tulti coloro i quali pre-
sentassero macchine , strumenti, o alltri nuovi ritrovati che eyi-
denlemente migliorassero la nostra agricoltura ; e de’ secondi pre-
mj tulti coloro i quali offrissero prodotti di arte o di manifattu-
re, che fatto il confronto, polessero sostenere la concorrenza
de’ prodolti siranieri, o inventassero macchine o strumenli atti
a migliorare la nostra industria delle manifatture. Qualora pe-
ro non vi fossero nuove scuferte nell' agricoltura , in tal casoi
primi premj gli avranno coloro i quali presentassero macchine,
strumenti , ed altri nuovi ritrovati che evidenlemente miglios
rassero le mostre industrie manifatturiere. - -



117. L' inslituto d' incoraggiamento dopo I' esame fatto e
la sua delerminazione, proporra a S. A. K. il Luogotenente

rale gl'individui che saranno meritevoli non che delle me-
ﬁ:;ie di oro, ma benanche di quelle di argento,

-118. Indicherd altresi coloro tra gli artieri e manifattori
che , sebbene non avessero meritato il premio, fossero degni
tuttavia di essere onorevolmente menzionati.

119. Saranno egualmente fatte pubblici con onorata men-
sione i nomi e cognomi di coloro i quali si saranno distinti
pel loro zelo ed allivita tanto nelle sucieta economiche, quan-
to nelle Commissioni comunali, e saranno presentati al Gover-
no per averli in particolare considerazione.

120. Le medaglie saranno accompagnate da una lettera
patente , melle quali si esporranno i menti che han dato drit-
to al premio.

121. La sollenne distribuzione delle medaglie agli artieri
e manifattori che le avranno ottenute , avra luego il di 30
di maggio di ogni hiennio, giorno onomastico del Re, e potra
esser fatta o dalla M. S. , se Ella risederd in questa isola jo
da S. A. R. il Luogotenente generale , o da un' altra perso-
na , che potrad I' A. S. R. destinare.

Nella iscrizione apposta agli oggetti premiati sara espressa-
mente fatta menzione del premio ottenuto.

122. 1l segretario generale dello instituto d' incoraggiamen-

to ;’lnibhhcleﬁ m ogni biennio il risultamento della esposizione,
e espressa ed onorgta ricordanza degl individui le cui pro-
duzioni saranno premiate.

Capitolo XI.

123. 1 socj corrispondenti che si troveranmo in Palermo ,
o assistere a tutte le assemblee periodiche e pubbliche.
124. Essi avranno una voce consultiva , e potranno pro-
porre e discutere gli oggetti delle deliberazioni dello instituto ,
ma senza yoto.

Capitolo XII.

125. Ogni societh economica sarhd composta ugualmente di
socj ordinarj, omorarj, e corrispondenti. Il numero degli ordi-
parj sard di dodici , che saranno ugualmente in due classi di
sei per ciascuna , la prima cioé di economia rurale , e la se-
conda di economia civile

126. Avra in oltre de' socj onorarj e corrispondenti , il cui
numero é indeterm'nato. Perd lo esercizio di volare ne' socj ono-
rarj delle socicta economiche, ne' termini degli articoli 132, 133,
e 142, s' intendera cosi regolato, che il numero di costoro ahi-



litati con effetto a votare nelle singole riunioni non possa mai
eccedere il numero de’ socj ordinar) quivi presenti,

La preferenza perlanto tra'socj onorar) intervenati sara da-
ta a' pit anziani di essi in ordine di nomina , lasciandosi ben-
si a' superanti il drilto di prender parte alla discussione.

127. Avra un presidente , un vicepresidente , un segreta-
rio, un ispettore alle spesc del tesoriere.

128. Avra un Consiglio di amministrazione composto dal

idente , ed in mancanza di costui dal vicepresidente , dallo
ispettore alle spese , e dal tesoricre.

129. 1 socj ordinar] e corvispondenti saranno scelti dalla
classe degli economi istruiti nella teorica e nella pratica di cia-
scun ramo d' indusiria ; i socj onorarj , dalla classe de’ princi-
pali bememeriti cittadini che con la loro generosita manifeste-
ranno di voler cvoperare al bene pubblico.

130. La durata del presidente sara biennale ; quella del vi-
ce presidente , dell’ ispettore alle spese , e del tesoriere sara di
un anno. La durata del segretario sard perpetua.

131. Le societa economiche si riuniranno ne'locali delle ri-
speltive Intendenze.

Capitolo XIII.

132. Accadendo proposta di socj , esse verramno fatte nel
modo seguente.

La proposta de' socj ordinarj sara fatta dalla sola classe dei
socj ordinarj , con ischede segrete, ed avra I' inclusiva colui il

ale sara proposto dal mumero maggiore della meta de'votan-
ti presenti. Lo scrutinio sara replicato nel caso che non vi fos-
se |" inclusiva.

La proposta de’ soc) onorarj sard fatta nel modo stesso , ma
dalle classi insieme unite de’ socj ordinar) ed onorarj.

Quella de' soci corrispondenti sard fatta dal solo presidente , e
quindi bussolata con voli segreti dalle classi de’ socy ordinar) ed
onorarj per vedere se vi concorre la meta di essi. .

Le nomine de' socl ordinary ed onorarj saranno trasmesse dai
presidenti delle economiche all” instituto , e da questo colle sue
osservazioni rassegnate a S. A. R. il Luogotencnte generale per
indi approvarsi.

133. La nomina del presidente, del vicepresidente, del se-
gretario, dell’ ispettore alle spese , e del tesoriere sarh fatta da
ambe le classi de’ socj ordinarj od onorarj , qualora questi ul-
timi v’ intervenissero , anche per ischede , come si é detto per
la nomina de’ socj.

Con questa diflerenza perd che non essendovi | inclusiva per
ischede , si bussolerd con voli segreti colui che avra oftenuto a
sno favore maggiore schede , e resteri mominato se avra la me-
ta de' voti favorevoli : in caso contrario si passerd a hussolare



il socio che segue, finche si avrd la nomina nella guisa predetta.
Questa nomina sarh trasmessa all’ instituto affin di riceverne
I approvazione di S. A. Ii. il Luogotenente generale.

134. La seduta non si terra per legale ove non interver-
ranno almeno due terzi de’soc) ordinarj.

135. Totti ghi nfficj saranne comuni a' secj ordinarj ed ono-
rarj, eccetlo quelli de’ segretar] generali e delle classi che sa-
ranno prevenlivamente scelti dagli ordinarj.

136. Nessupo de’ predetti impiegali polrd essere rieletto ,
se non dopo il corso di un anno.

Articolo transitorio.

La prima nomina de’ socj ordinarj delle societa economiche,
come pure la prima nomina del presidente, del vicepresiden-
te, del segretario , dello ispettore alle spese, del tesoriere sa-
ra fatta da S. A. R. il Luogotenente generale.

Capitolo XIV.

137. 11 presidente della societa avra la facoltd : 1.° di dare
la parola a'socj: 2.° di mantenerne I ordine nelle sedute ;
3.9 di convocare le adunanze straordinarie ; 4.° di sottoscri-
vere i processi verhali, le relazioni , le lettere , le patenti ,
i certificati, e tulle le carte della societa ; 5.° di rnimettere
alle rispettive classi cui appartengono gli oggetli da esaminar-
si, afinché sieno discussi o da esse o dalla intera societa.

138. In assenza del presidente ne fara le parti il vicepre-
sidente.

139. 1l segretario della societa & incaricato 1.° di dirigere
i registri delle societa ; 2.° di compilare i processi verhali ;
3.° di formare le lettere , i rapporti, i certilicati , e tulte le
alire carte , di sottoscriverle dopo il presidente , e di apporvi
il suggello di cui é esclusivamente il conservatore ; 4.° di leg-
gere nelle adunanze le memorie che pel loro volume non po-
tessero essere inscritte per intero negli atti de'quali egli & il
compilatore ; 5.° di tenere una aperta corrispondenza colle com-
messioni di ogni comune , ¢ segnatamente coll’ instituto ; 6.° di
scrivere gli articoli necrologici de’ socj trapassati ; 7.° di con-
vocare le adunanze accademiche; 8:° di aver cuora dell ar-
zﬁvio. della biblioteca, del musco s ¢ del gabinetto delle mac-

ne. -
140. Tl consiglio di amministrazione composto come sopra
sard incaricato di tutte le spese, e riceverd i conti del teso-
riere , gc uali servira di giuridica quietanza I' approvazione di
S. A R ﬂ Luogotenente gencrale.

141. 1 giudiz) sulle memorie da pubblicarsi , siano scien-
tifiche , siano pratiche , relativamente all' agricoltura, o agli al-



tri ram! d'industria , saranno dati dalla sola classe de' socj or-
dinari voli segreti.

M';.rl.e deliberazioni che riguardano I'amministrazione del-
le societd , saranno prese dalle due classi de’ socj ordinarj ed ono-
rarj anche per voli segrefi.

143. Un volo sopra la metd del numero di detti socj ba-
sterd per |’ inclusiva delle deliberazioni , e sard riputato come
volonta generale,

144. 1 socj ordinarj del capoluogo avranno I' obbligo d'in-
tervenire nelle adunanze si della socicta intera , che della clas-
se cui appartengono , ad ogni invito del rispettivo segretario a
nome del presidente.

145. kcllc adunanze delle classi per preparare e discutere
le materie si serbera I' ordine prescritto per le adunanze ditut-
te le societa , ed i socj corrispondenti che v'intervengono sa-
ranno per quel solo atto consicierati come ordinarj.

146. Cuascun socio ordinario sara obbligato di comunica-
re alle societa le osservazioni che avra fatty in ogni anno sulla
natura del suclo, la sua vegetazione , produziome , e sul cor-
so delle stagioni, sulla ructa delle ricolte, i lavori rurali, gl'in-
grassi o conci, le chinsure , i prati maturali o artificiali , gli
animali da rasze , e gli animali a corna o a lana , la cascina,
la coltura degli alberi e del loro innesto , il prodotto delle ma-
nifatture , o altri rami d'industria, ¢ finalmente presentare qual-
che memoria chie propenga e dia conto dell” applicazione ed in-
troduzione da lui fatta, e de’ buoni metodi da luvi inventati, o
tealti da altii paesi.

117. Le memorie saranno esaminate dalla secieth e trasmes-
se allo instituto per farne I uso prescritto dallo articolo 103.

148, Un sccio ordinario che per due anni avra mancato al-
I' obbligo enunciato nello articolo 146 perdera il suo grado, la
socicta sard tenuto a proporre il successore.

149. 1 socj corrispondenti sono liberati da tale obbligo, ma
i loro travagli saranno presi in considerazione nella proposia dei
soc) ordinary, e serviranno a mostrate al Governo il loro zelo
ed ingegno.

150. Se i socj ordinarj e corrispondenti concorrer debbo-
no all' avanzamento della pubblica industria , a' socj onorarj é
riserhato il farlo colla loro generosita, che imopportuno sareb-
be a determinare , bastando la loro emutazione di cui si sup-
pungono animali nel voler concorrere al bene pubblico.

Vi sara a tal’ uopo aperta una soscrizione presso il tesoriere
della societa per quello che ciascuno di essi, o altri fuori la so-
ciela offrirehbero per la esccuzione di qualche utile progetto ten-
dente a dello fine , e del tutto si dara conto dal tesoriere alla
societa per sua regola , e perché possa esser inscritta me' pro-
cessi verbali che debbonsi far noto al Governo ed al pubblico.



Capitolo XV.

151. Le adunanze ordinarie della societh saranno generali,
o particolari. Un' adunanza generale si terra il di 30 di maggio.
In questa interverrd I' Intendente della valle , occupando il pri-
mo posto ; il presidente leggerad un discorso analogo alla circo-
stanza ; il segretario fard un rapporto de’ travagli della societd
dell’ anno scorso, dard un ristretto della memoria de’socj ono-
rarj e corrispondenti , e leggera gli articoli necrologici.

Un socio espressamente invitato leggera una memoria a suo
piacere, Turché non sia aliena delle istituzioni , e si distribui-
ranno sollennemente i premj per I agricoltura , poiché quelle
per le arti e mestieri si distribuiranno dall’ instituto d' incorag-
giamento nel tempo della esposizione.

152. Un' alira adunanza generale sarh tenuta nel mese di
novembre per farsi la elezione degl” impiegati, i quali si met-
teranno nello esercizio Gelle loro rispettive funzions al di 1.° di
gennajo segnente.

Le adunanze particolari si terranno ogni dieci giorni , ec-
cetto i mesi di luglio, di agosto e di ottobre: il presidente de-
stinera il giorno e I'ora, ed in que:ta si tratterranno gli affari
scienlifici ed economici.

Capitolo XVI.

153. Ogni societh economica sara divisa in due classi, una
cioé di economia rurale, |' altra economia civile.

154. Queste classi saranno destinate dal presidente , e cia-
scuna di esse riferira all’ intera societa, secondo le rispettive
materie di cui viene incaricata.

155. In ognuno delle due classe vi sarh un segretario, il
cui impiego si eserciterd dall’ ultimo nominato.

Capitolo XVIIL.

156. T presidenti delle societa economiche percid che riguar-
da I' esposizione degli oggelli di arti e manifatiure , ed il modo
da tenersi raccoglierhi , esaminarli , farne i certificati, e re-
stituirli a' loro proprietarj , si regoleranno in conformita di cio
che ¢ prescritto neghi articoli dall’ 87 al 97.

157. Finalmente ciascun presidente delle societa economi-
che fard la spedizione degli oggetti surriferiti all’ instituto d' in-

giamento. .

Essa dovrd essere compita al piir tardi pel giorno 20 aprile:
sard escguila in modo che tutti gri oggelti pervengano ben con-
dizionati, e colla maggior possibile sicurta.
.



Capitolo XVIII.

158. Ogni commessione sard composla da tre soggelti, ciod
dal sindaco che fard da presidente , ed in caso di costui man-
canza dal secondo eletto, e da due individui, il secondo nomi-
nato de’ quali terrd la corrispondenza.

159. Esse si riuniranno nelle rispettive case comunali.

160. 1 componenti le commessioni saranno eletti nel modo
seguente.

I decurionati faranno pervenire per mezzo de' sindaci le
proposte in terna degli eligibili agl’ Intendenti , che le trasmet-
lefa’;no colle loro osservazioni a' presidenti delle societa econo-
miche.

I presidenti delle societa economiche ne faranno la elezione ,
e la comunicheranno allo instituto per averne conoscenza , il
quale ne dard dal suo canto intelligenza a S. A. R. il Luogo-
tenente generale.

La loro durata sara di un biennio; conducendosi bene potran-
no essere confermali.

161. Le commessioni corrisponderanno dircttamente co’ pre-
sidenti delle rispettive societa economiche.

162, Pubblicato il manifesto di cui si & parlato nello ar-
ticolo 87 | le commessioni, faranno iscrivere aYa i tardi il di
31 di marzo i nomi de’ manifattori, artieri e fabbricanti del ri-
speltivo comune , raccoglieranno gli oggetli di arte ¢ manifat-
ture , ¢ ne rilasceranno a’' proprietarj la corrispondente ricevuta.

163. Saranno obbligalr sotto la loro responsabilita a resti-
tuire a’ proprietarj gli oggelti che costoro avranno alle medesi-
me consegnate.

Capitolo XIX.

[64. L' assegnamento di questo instituto sara di once mil-
le annuali, e verra fornito.
Dal fondo comune delle valli in . .
Dalla tesororia generale in . .
Dal comune di Palermo in .

. . once 6066, 20
« . . once 166. 20
« . - once 166. 20

once 1000, 00
165. Tale assegnamento si distribuirh nel seguente modo

Al segretario gemerale . . . . . 6.20
Al vicesegretario . . . . . 8 3. 10
Al commesso . . . . of % & Loy x & el A 1D
All'usciere . . . . o s 2. 00
Alburandiere. . o s o . i o s.e . 0 3. 10
A due segretar di classe once tre e tari dieci per
ognuno S e s 6 e e a8 e e e B
A due loro commessi onee due per uno. 4. 00



Gettoni e e . . . . . .10, 00

Gasti di scrittojo . . . . . . . . . . . 310
Saggi ed esperimenti. . . . . . . . . . 1.2
41. 15

Stampe. . . . . . , . . . . . . . 50
Esposizione delle manmifatture . . . . . . . 4. 00
Premj e medaglie . . . . . . . . . . .12, 15
Compra di libri e macchine . . . . . . . 16. 20
Spese imprevedute . . . . . , .. 320
Once 83. 10

N. B. Non si annotano spese di rché la corris n-
za si terrd in franchigia per mezzo Ilﬁ}'.lmmdente di Palermo.

166. 11 fondo di once cento annesso per queste societh ne-
gl stati discussi delle valli sarh nel seguente modo distribuito.

Per le valli di Messina e Catania;

Al segretario in ogni mese . . . . . . . . 3
Gasti di serittojo . . . . - . . . . . L
Compra di libri e macchine . . . . . . . 2.
Ad un barandiere , messo e custede . . . . . 1
Spese imprevedute . . . . . . . . . .1
Once 8. 10

Per le valli di Siracusa , Girgenti , Trapani e Callanisselta.

gs388

Al segretario . . . . . . . . . . once 2. 15
Imprevedute. . . . . . . . . . . 1. 15
Le altre spese le stesse . . . . . . . 4. 10

Once 8. 10

Non si fard spesa di posta , dovendo la corrispondenza tener-
si in franchigia per mezzo degl Intendenti.

Le spese di trasporti degli oggetti della esposizione in DPaler-
mo si prenderanno dalle imprevedute della societa.

167. Non si stabilisce aleuna spesa particolare per le com-
missioni comunali , giacché gli oggetti di scrittojo si prenderanno
dalla cancelleria comunale, le spese di trasporto delle manifattu-
re per la esposizione si prenderanno dalle imprevedute del comune
rispettivo , e la posta si terrd in franchigia per via del sindaco.

168. Il comune di Palermo pruwenrerh alle spese di primo
stabilimento per I instituto d' incoroggiamento, i comuni capo-
luoghi delle altre sei valli, alle spese di primo stabilimento per
le rispettive societa economiche.

el —



